
serva; onde sebbene la regina ha avuto , e forse non 

è ancora senza qualche gelosia di le i,  pure almeno in 

apparenza non può mancare di non onorarla ed ac­
carezzarla, sapendo anco di far cosa grata al re.

T ra  il signor contestabile e lei è stato sempre d i­

sparere grandissimo e quasi inimicizia, la qual tanto più 

si è augumentata quanto che egli si è sforzato con ogni 

sorte di mezzo di alienar sua maastà dall’ amor suo, 

ed all’ incontro è stata sempre unita con la casa di 

Guisa, la quale gli porta infinito rispetto e si sono an­
che pareutati insieme.

E  questa signora ricchissima, avendogli sua maestà 

fatto molti e grandissimi doni, oltre che essendo an­

che lei avida del danaro, per ogni altra via cerca d ’ac- 

cumularne quanto più può. I suoi eredi saranno due 

sole figìie che ella si trova, una delle quali fu moglie 

del signor duca di Buglione, l ’ altra è del signore di 
Ornala.

Non mi par ora superfluo, prima ch’io passi innanzi, 

che la serenità vostra intenda in generale l ’ ordine della 

casa del re ,  il quale e antichissimo e si conserva di un 
istesso modo.

I l principal ministro è il gran maestro, il quale è 

il signor contestabile, il qual disegnava di mettere in 

luogo suo il signor di Montmoransì suo figlio, il carico 

del quale è sopra tutti gli altri ministri, e da lui dipen­

dono tutti gli ordini del governo che è bisogno per essa 

casa; e tutti li ministri servono un quartiere a ll ’ anno 

solamente e poi si m u tano, e quando il re mangia so­

lennemente in pubblico è uffizio del gran maestro di an­

dare innanzi alla vivanda e portare in m a n o  un bastone 

lavorato a fior di gigli,  ed a spese del re tiene tavola or-
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